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cil iatori nuovi circa un terzo del loro lavoro. 
Quindi, anche da ciò la necessi tà di una mi-
gliore scelta possibile. 

È evidente che questa legge avrà un ' im-
por tanza molto maggiore di quella che si 
prevedeva al momento in cui f u por ta ta da-
van t i alla Camera e votata . 

Queste sono le due brevi domande che io 
faccio al l 'onorevole min i s t ro e spero che ad 
ent rambe vorrà dare una r isposta soddisfa-
cente. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro di grazia e giust iz ia . 

Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Non 
ri leverò che l ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Vall i non era i scr i t ta nel l 'ordine del giorno 
d'oggi... 

Valli. Ho fa t to appel lo alla sua cortesia. 
Bonacci, ministro di grazia e giustizia... ma 

noto che essa è così concepita : 
« Se e quando il minis t ro sia disposto a 

dare pra t ica esecuzione al l 'ar t icolo 21 della 
legge 16 g iugno 1892 sui g iud ic i concil iatori . » 

I l che significa se e quando intendo pub-
blicare il regolamento. Io a questo ho già 
risposto r ispondendo all 'onorevole Vischi. 

L 'onorevole Val l i mi domanda poi se nei 
Comuni divis i in borgate o f raz ion i a norma 
della legge comunale e provincia le e dove 
possono, a t e r m i n i dello art icolo pr imo della 
legge sui conciliatori , essere i s t i t u i t i uffici 
d is t in t i di conciliazione, v i saranno p iù can-
cellerie, ossia p iù impiega t i adde t t i ai di-
versi uffici. 

Io non posso r ispondere che affermat iva-
mente, ta le essendo l 'evidente significato del-
l 'art icolo pr imo della legge, i l quale par la 
degli uffici di concil iazione ; e, d 'a l t ra par te , 
mi pare che questo r i su l t i dalla na tu ra stessa 
delle cose, perchè, se vi sono p iù uffici di 
conciliazione, b isogna pure che vi siano t u t t i 
quegli accessorii, che rie sono complemento 
necessario. 

Una sua seconda domanda mi pare che 
muovesse dal dubbio se le l is te fossero s ta te 
mandate in tempo da t u t t i i Comuni, perchè 
si fosse po tu ta fa re a rag ion vedu ta la scelta 
dei concil iatori , e se vi fosse stato il t empo 
per fa re le opposizioni, che son pur p revedute 
dalla legge, a l le inscr iz ioni od alle omissioni 
in queste l iste. 

Quanto al p r imo punto, posso assicurare 
l 'onorevole Val l i che, avendo recentemente 
in terpel la to i capi delle Corti di appel lo sul 

procedimento di quest i a t t i p re l imina r i a l l 'a t -
tuazione della legge sui conciliatori , ^bbi r i -
sposte rass icurant i . Non mancano certo Co-
muni , i qua l i non hanno ancora mandato le 
liste, ma sono eccezioni; la maggior par te 
dei Comuni ha ot temperato alla legge, man-
dando in tempo le liste. 

Rispe t to ai t e rmin i per le opposizioni ed 
all 'uso più o meno ampio di questo dir i t to, 
non è in mia facoltà di mu ta re la legge ne l l a 
quale sono s tabi l i t i quei t e rmini . Se vi fosse 
vizio nel la legge, bisognerebbe presentare un 
disegno di legge per emendar la . 

Vaili. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà-
Valli. R ingraz io l 'onorevole minis t ro delle 

spiegazioni che mi ha date. R igua rdo al pr imo 
punto mi l imito semplicemente ad osservare 
questo. 

I n a lcuni Comuni, erano sorti l eg i t t imi 
dubbi circa gl i uffici dei concil iatori ; cioè 
se doveva essere uno solo cumulat ivo, o se 
dovevano essere più, sia per i locali in sè 
medesimi, sia per i cancell ieri . E evidente 
che per l 'ar t icolo 13 della legge, ogni ufficio 
di giudice concil iatore deve avere i l suo can-
celliere. 

Questi Comuni si sono r ivo l t i al l 'onore-
vole minis t ro di graz ia e g ius t iz ia per una 
risposta, la quale non è s tata data loro con 
quella precisione, che era necessaria. Ecco 
le rag ioni di una delle mie domande. 

R igua rdo poi alla seconda in terrogazione, 
io confido che l 'onorevole minis t ro vorrà fa re 
in maniera che t u t t i i Comuni si met tano 
in condizione da poter presentare le l iste di 
conformità al l 'ar t icolo 2 della legge, perchè, 
come ho detto pr ima, il g iudice conciliatore, 
secondo i l s istema nuovo, d iventa un magi -
s t rato di un ' a l t a impor tanza . 

Questa è una veri tà , che bisogna, un poco 
per volta, sia conosciuta dal le popolazioni , 
specia lmente rura l i . Raccomando mol ta ocu-
latezza t ra t tandos i di una legge modesta in 
apparenza, ma di molto r i l ievo nel la pra t ica , 
come lo dimostrerà l ' avvenire . 

Presidente. Così è esaur i ta l ' i n te r rogaz ione 
dell 'onorevole Vischi ed anche quella del-
l 'onorevole Val l i che doveva essere svolta 
domani . 

Viene ora 1' in terrogazione dell 'onorevole 
Rizze t t i al minis t ro d 'agr icol tura e commer-
cio « sui proposi t i del Governo r iguardo al 
r io rd inamento delle Camere di commercio. » 


